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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n° 158 CSAT 03 del 22 ottobre 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere depositati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 22 ottobre 2024
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.7/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. AMO GELA (CL) Avverso la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Valenza Davide Duilio.

Campionato 2^ Cat. Girone “G” Gara: Riesi 2002 – Amo Gela del 06.10.2024

C.U. n.125 del 08.10.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo del 09.10.2024 l’A.S.D. Amo gela, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, ha impugnato la decisione del GST, come in epigrafe riportata, richiedendo, allo stesso tempo, copia degli atti ufficiali di gara.

Con pec del 10.10.2024 la segreteria di questa Corte ha inviato alla reclamante la copia degli atti ufficiali di gara. Ai sensi del comma 5 dell’art. 76 C.G.S. il reclamo deve essere depositato entro il termine perentorio di cinque giorni decorrenti dalla data di ricezione, pertanto, lo stesso doveva essere depositato entro e non oltre il giorno 15 ottobre 2024.

Di converso i motivi reclamo non risultano essere stati depositati con la conseguenza che questa Corte, ai sensi del comma 3 dell’articolo citato, non è tenuta a pronunciarsi.

L’acclarata inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.8/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. JONICA F.C. (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Tosolini Davide.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: A.S.D. Nebros – A.S.D. Jonica FC del 06.10.2024

C.U. n. 125 del 08.10.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Jonica FC, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una riduzione a due gare sostenendo, in buona sintesi, che sebbene il calciatore Davide Tosolini abbia calciato lontano il pallone e abbia rivolto una frase irriguardosa nei confronti del direttore di gara tale gesto va giustificato perché il sarebbe avvenuto quale reazione a un fatto ingiusto altrui consistito, per un verso, nell’evidente errore commesso dall’arbitro e dal suo assistente nel non avere convalidato una rete realizzata dalla odierna reclamante e, per altro verso, dal comportamento ostruzionistico della consorella che nelle concitate fasi finali della gara interrompeva un’azione della Jonica lanciando un secondo pallone in campo. 

Inoltre, la reclamante aggiunge che nell’immediatezza del fatto il Tosolini ebbe a chiedere scusa all’arbitro ragion per cui chiede l’applicazione delle attenuanti previste dall’art. 13 C.G.S. con conseguente rideterminazione della sanzione nella misura sopra indicata.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara rileva che al 51’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Tosolini Davide perché mentre si stava per riprendere il gioco a seguito della rete segnata poco prima dall’A.S.D. Nebros questi afferrava il pallone con le mani calciandolo lontano e nel contempo profferiva una frase dall’evidente tenore offensivo nei confronti del DDG.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova alcun riscontro negli atti ufficiali di gara né nella fattispecie ricorre alcuna delle invocate attenuanti in quanto non può considerarsi fatto ingiusto altrui il presunto errore commesso dagli ufficiali di gara così come è del tutto infondata la presunta condotta antisportiva della società ospitante in quanto il gioco risultava essere fermo per la rete appena segnata da quest’ultima.

Infine, non può considerarsi attenuante le asserite scuse porte al direttore di gara da parte del Tosolini.

In buona sostanza il reclamo non può trovare accoglimento e la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure risulta congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius anche perché irrogata nel minimo edittale previsto dall’art. 36 comma 1 lett.a) del C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.9/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

APPELLO 9/A

A.S.D. ATLETICO MESSINA (ME) Avverso la squalifica per tre gare a carico del calciatore Santamaria Davide.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: A.S.D. Atl. Messina – A.S.D. Città di Galati del 05.10.2024

C.U. n.125 del 08.10.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo del 10.10.2024 l’A.S.D. Atletico Messina, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, ha impugnato la decisione del GST, come in epigrafe riportata, richiedendo, allo stesso tempo, copia degli atti ufficiali di gara.

Con pec del 11.10.2024 la segreteria di questa Corte ha inviato alla reclamante la copia degli atti ufficiali di gara.
Ciò premesso il proposto preannuncio di reclamo è inammissibile sotto un duplice profilo sia perché  il preannuncio di reclamo non è sottoscritto né con firma digitale né con segno grafico, sia perché ai sensi del comma 5 dell’art. 76 C.G.S. il reclamo deve essere depositato entro il termine perentorio di cinque giorni decorrenti dalla data di ricezione, pertanto, lo stesso doveva essere depositato entro e non oltre il giorno 16 ottobre 2024.

L’acclarata inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.10/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

S.S.D. S.S. LEONZIO 1909 (SR) Avverso la squalifica fino al 10.11.2024 a carico del calciatore Frittitta Stefano.

Coppa Italia Eccellenza Gara: Città di Avola – Leonzio 1909 del 09.10.2024 - C.U. n.133 del 11.10.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo con contestuale invio dei motivi la S.S.D. S.S. Leonzio 1909, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, ha impugnato la decisione del GST, come in epigrafe riportata, chiedendo una rideterminazione in melius della stessa sostenendo, in buona sintesi, che sebbene il calciatore abbia commesso quanto contestatogli lo stesso avrebbe chiesto nell’immediato scusa al direttore di gara e che allo stesso sia stata comminata dalla Società un’ammenda quale sanzione per il comportamento tenuto nei confronti dell’Ufficiale di Gara.

Ciò premesso, questa Corte rileva che il proposto reclamo è inammissibile perché formulato in modo assolutamente generico e l’unico motivo posto a base della richiesta di rideterminazione della sanzione comminata lo si ascrive alla circostanza che lo stesso calciatore abbia chiesto scusa al direttore di gara e che la Società lo abbia sanzionato con una ammenda a seguito del contestato atteggiamento irriguardoso ed offensivo nei confronti dell’Ufficiale di Gara.

Infatti, ai sensi del comma 4 dell’art.76 C.G.S. il reclamo deve essere motivato e contenere le specifiche censure contro i capi della decisione impugnata, norma questa che va correlata al comma 4 dell’art.49 CGS il quale prevede espressamente che i ricorsi e i reclami redatti senza motivazione o comunque in forma generica sono inammissibili.

L’acclarata inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

